
P«f. 2 - Giovedì 31 ottotre 1957 L'IWITV 

, UNA GRANDE LOTTA UNITARIA PER L'AUMENTO DEI SALARI 

Tredicimila operai metallurgici 
hanno scioperato ieri a Trieste 

La CjGIL, la CISL e la UIL intensificano l'agitazione nazionale per la riduzione del­
l'orario nel settore gomma: saranno attuati scioperi durante il mese di novembre 

TRIESTE, 30 — I 13 mila 
lavoratori metallurgici trie­
stini hanno oggi scioperato 
a s o s t e g n o delle ri­
vendicazioni dei dipen­
denti dei CRDA e dello 
Arsenale abbandonando il 
proprio posto di lavoro alle 
14. Anche i lavoratori tur­
nisti hanno scioperato per 
la durata di due ore. Alla 
ILVA le maestranze hanno 
effettuato una astensione di 
un'ora. Due ore di sciopero 
sono state effettuate anche 
ai cantieri di Monfulcone. 
Per la prima volta sono stati 
chiamati allo sciopero anche 
gli impiegati che hanno ri­
sposto all'appello dei sinda­
cati in modo entusiastico. Le 
cifre fornite durante il co­
mizio di Foro Ulpiano ne so­
no la migliore dimostrazio­
ne. Al Giuliano ,al Felszegy, 
nelle piccole aziende, ope­
rai e impiegati hanno scio­
perato unitariamente per 
imporre alla controparte pa­
dronale la soluzione della 
grave vertenza che interessa 
tutta l'economia cittadina. 
Lo sciopero si concluderà 
questa mattina con l'inizio 
dei primi turni di lavoro. 
' Nel corso di un grande co­
mizio unitario tenuto al Fo­
ro Ulpiano hanno parlato i 
segretari delle due organiz­
zazioni sindacali dei metal­
lurgici Paolo Sema e Alber­
to Cosulich. Il comizio è sta­
to aperto 'da un dirigente 
del Sindacato metalmecca­
nici della CdL-CISI. il quale 
ha dato lettura di alcuni 
messaggi di solidarietà per­
venuti ai metallurgici in 
lotta. 

I dirigenti sindacali han­
no ribadito l'esigenza della 
eliminazione delle forti dif­
ferenze di salario che attual­
mente mettono i cantieri di 
Trieste in stato di inferiorità 
rispetto ad altri cantieri na­
vali. Questa differenza oscil­
la, per le varie qualifiche, 
da 6 n 12 mila lire. La ma­
nifestazione si è conclusa con 
l'impegno di continuare a 
sostenere la lotta dei can-
tieristi fino all'accoglimento 
delle rivendicazioni. 

stato di cose, la segreteria 
della FILC ha deciso impri­
mere all'azione sindacale un 
ritmo più serrato e una mag­
giore articolazione provincia­
le e di fabbrica. 

A tale scopo durante il 
mese di novembre si svolge­
ranno sospensioni di lavoro 
in tutte Io fabbriche della 
gomma e cavi secondo un 
calendario che verrà reso 
noto di volta in volta. Va da 
se clic la pressione unitaria 
dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni di categoria, 
perdurando l'avversione de ­
gli industriali a qualsiasi ra­
gionevole conclusione della 
controversia, subirà una ul­
teriore accentuazione nel 
mese di dicembre. 

Analoghe decisioni sono 
state prese dagli organi coni-
potenti dei sindacati ade­
renti alla CISL e alla UIL. 

La contingenza aumentata di un punto 

L'indennità di contingen­
za per 1 lavoratori dei set­
tori dell'industria e del com­
mercio aumenterà, nel pros­
simo trimestre novembre-
gennaio, di un punto. 

Pertanto in base agli ac­
cordi interconfederali in v i ­
gore sul funzionamento del ­
lo scala mobile, ai lavorato­
ri delle aziende commerciali 
ed industriali — uomini con 
oltre 20 anni di età — ver­
rà corrisposto, a partire dal 
prossimo mese di novembre, 
il seguente aumento per 
o g n i giornata lavorativa 
(salvo eventuali arrotonda­
menti) : manovale comune 
14,30; manovale specializza­
to 15.24; operaio qualifica­
to 10,10; operaio specializ­
zato 17,93 ;impiegato di 3" 
cat. B. 10,27; impiegato di 
3.a cat. A. 19.20: impiegato 
di 4 a cat. L. 25.00; impie­

gato di l.a cat. L. 34,23. Ta­
li cifre si riferiscono al 
gruppo territoriale A, com­
prendente l'Italia settentrio­
nale, la Toscana, e le Pro­
vincie di Trieste, Roma, Na­
poli e Palermo. 

Per le donne ed i minori 
di età verranno applicate le 
riduzioni previste dagli s tes­
si accordi interconfederali. 

Iniziate le fraffafive 
per i cariai 

Si sono Iniziate lunedi scorso 
a Roma le trattative per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro per 1 dipendenti ch'I-
l'industria cartaria. Dopo un 
preliminare scambio di idee 
sulle richieste presentate uni­
tariamente dai sindacati ade­
renti alla CGIL, alla CISL e 
allo UIL lo porti hanno conve­
nuto di aggiornare le trattati­
ve ni giorno 11 novembre pros­
simo. 

Il 39. Salone internazionale dell'automobile 
inaugurato a Torino alla presenza di Gronchi 

La visita ai padiglioni delle case produttrici italiane ed estere, che hanno presentato numerose « novità *• 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 30~ — II Capo 
dello Stato ha inaugurato 
oggi a Torino - Esposizioni, 
al Valentino il 39" Salone 
dell'Automobile. Alla ceri­
monia erano presenti anche 
il presidente del Consiglio 
Zoli, il presidente del Sena­
to, il vicepresidente della 
Camera Rapelli e una folla 
di uutorità. 1 discorsi, al 
Teatro Nuovo, sono stati 
pronunciati dal dott. Bisca-
retti, presidente della mani -
festazione, dal sindaco Pc-
yron e dal san. Zoli. 

Appena Zoli ha dichiarato 
aperto, a nome del governo, 
il 39. Salone, il Capo dello 
Stato e il suo senni lo /ninno 
lasciato il teatro per l'espo­
sizione, dove si sono intrat­
tenuti circa un'ora e mezza. 
La visita ai padiglioni è sta­
ta particolarmente ìninuzio-
sa, giacché, com'è noto, le 
case costruttrici hanno pre­
sentato quest'anno numerose 
« novità ». Su 28 mila me­
tri quadrati, espongono 470 
ditte di dodici nazioni. 

Per quanto concerie l'in­
dustria italiana, le varie 

VOTO UNANIME DEL SENATO SU UN O.d.G. DEL COMPAGNO DONINI 

La Costituzione e la storia della Resistenza 
dovranno essere insegnate nelle scuole medie 

La replica del sottosegretario Scaglia sul bilancio della P.I. — Il dibattito 
sulla Marina mercantile — Gli interventi dei compagni Ravagnan e Asaro 

Gomma 
La segreteria della Fede­

razione italiana lavoratori 
chimici (FILC) ha ieri pre­
so in esame le risultanze 
delle riunioni tenutesi nei 
giorni scorsi a Milano con i 
sindacati provinciali interes­
sati alla lotta unitaria degli 
operai e degli impiegati nel 
settore gomma e cavi per il 
rinnovo del contratto collet­
tivo di lavoro. 
• Nel corso di queste riunio­
ni è stata rilevata ancora una 
volta la piena validità delle 
rivendicazioni contrattuali, a 
cominciare dalla riduzione 
dell'orario di lavoro a parità 
di retribuzione e la gravità 
dell'atteggiamento di asso­
luta intransigenza assunto 
dell'Assogonuna. 

Di fronte ad un siffatto 

Il Senato ha concluso ieri 
la discussione dei bilanci con 
l'approvazione di quello del 
l'Istruzione e di quello della 
Marina Mercantile, ed ha 
chiuso i battenti fino al do ­
dici novembre. 

L'esame del bilancio della 
Istruzione è stato concluso 
dalla illustrazione di vari or 
dini del giorno, tra cui uno 
del compagno RISTORI che 
invita il ministro ad autoriz­
zare l'apertura a Empoli e 
Prato di sezioni staccate del ­
l'Istituto tecnico commerciale 
statale, e un altro del com­
pagno Luca DE LUCA il 
quale, impegna il governo a 
disporre che agli insegnanti 
non squadristi in servizio in 
data anteriore al marzo 1039 
venga concessa l'abilitazione 
didattica e II'passaggio nei 
ruoli organici a grado ini­
ziale della carriera. 

La replica del sottosegre­
tario SCAGLIA, in sostitu­
zione del ministro Moro, am­
malato, era attesa soprattut­
to perchè si desiderava co ­
noscere l'atteggiamento del 
governo sulle richieste degli 
insegnanti: ma il sottosegre­
tario non ha fornito alcuna 
informazione sulle misure 
preparate dal governo, pur 
Tacendo però comprendere 
che le richieste della cate­
goria sono state accolte solo 
parzialmente. 

Per quanto riguarda Io 
stato giuridico dei profes­
sori universitari e degli as­

sistenti, l'on. Scaglia ha af­
fermato che il provvedimen­
to sarà pronto in tempo per 
la ripresa parlamentare, ed 
ha definito « ingiustificata » 
l'agitazione della categoria, 
che potrebbe solo ritardare, 
por ragioni di prestigio, la 
azione del governo. 

Per gli insegnanti medi ed 
elementari, le misure sono 
state già approvate dal Con­
siglio dei ministri e atten­
dono ora la sanzione delle 
due Camere: si tratta — ha 
affermato Scaglia — di un 
provvedimento che sarebbe 
costato al governo uno sforzo 
notevole e, a detta del sot­
tosegretario, dovrebbe esse­
re compensato ora dalla com­
prensione e dal senso della 
misura della categoria: tale 
appello ' ha indirettamente 
confermato il fatto che le 
richieste della categoria han­
no avuto solo parziale acco­
glimento. 

Dopo la replica dell'ono­
revole Scaglia, il Senato ha 
approvato all'unanimità l'or­
dine del giorno del compa­
gno DONINI che chiedeva 
l'introduzione dell'insegna­
mento della Costituzione e 
della storia della Resistenza 
nelle scuole secondarie, or­
dine del giorno accolto an­
che dal governo. Il sottose­
gretario ha quindi accettato 
l'ordine del giorno Ristori, 
mentre ha respinto quello 
del compagno De Luca. 

Sul bilancio della Marina 

Mattei e Cadorna chiederanno 
il permesso ai repubblichini? 

I repubblichini del Popolo 
Italiano registrano la nostra 
denuncia a proposito della 
loro campagna contro il re­
dimo nazionale della Res:-
stenza e non possono opporvi 
alcuna ragione seria. 

Avevamo detto che le loro 
minacce frano contemplate 
esplicitamente da! codice pe­
nale (purché ci s:a la volon­
tà in chi di dovere di farne 
uso) ed i fascisti ne seno 
perfettamente co'cicnti Ave­
vamo detto che tono quattro 
cialtroni npliarchi. che 111 
fanno paura e nf«uno, e.f 
essi rispondono e he - le per­
sone per bene non .'c.prchbc-
TO resistere ci noì'.'o :n'-i!')-: 
scnonché IVsrrrsi.t ne e: !..-
scia indifferrnf poiché" '•• 
persone per ber,,- nari h n> ci 
nulla a che fere cri rr ,nh-

blirhini Avevamo detto che 
il rir.iffo fascista al governo 
era rrideiittssimo e traspa­
rente e il Popolo Italiano è 
«l'accordo con noi anche su 
ipte^to punto Lascia al nvnì-
siro dell'Interno rispondere 
se Ciili lo subisce o Io re­
spinge. 

Ancora una volta ripetiamo 
che il ricatto è pietoso. .Vi>n 
si Irzt'.a affatto di scegliere 
aperture a desta o a sinistra 
(scelta Qt.ì 'atta, colla nascita. 
da <7'ie--'o governo) bensì 
se?np.':ce»nc»jfe di sapere se 
nella lieo ihb'.ica italiana o'i 
nomini della Kcsi*tenzc deb­
bono i:ccre il permesso dei 
fascisti per riunirai Gli ::o-
nr.r.: dilla Ilcs'Stt'izc. dì CJ-
r-e correnti, ma con uno sp-l-
r:'o unitaria e la rolonfi) co-
•r.<i*>c di difendere ed esaltare 

i raion della guerra di libe­
razione. 

I partigiani cattolici pos­
sono, ad esempio, sentirsi 
estranci a una questione del 
genere? Il generale Cadorna 
e l'on. Riatto, in particolare. 
non hanno nulla da dire? 
Essi sanno che la Resistenza 
è forte se unita, allora come 
oggi: l'appello rirolfo loro da 
Arrigo Boldrini di partecipa­
re al Convegno del 24 no­
vembre li richiama a questa 
realtà, alla necessità di un 
monito rivolto ai nemici deVa 
liberti, di una riaffermazion-* 
dello spirito democratico e 
patriottico da cui è nata la 
Repubblica. J fascisti colla 
loro campagna forsennara 
non faina che dimostrare le 
opportunità di questa riaf-
fermazioie. 

Mercantile, discusso in parte 
nella seduta antimeridiana e 
concluso in quella pomeri­
diana. sono intervenuti i s e ­
natori MENGHI (de) , RA­
VAGNAN (pei) , LAMBER­
TI (de) . SPALLICCI (pri) . 
ASARO (pei) , BARBARE­
SCHI (ps i ) , CROLLALAN-
ZA Olisi). 

Il compagno Ravagnan ha 
trattato la questione del 
rinnovo d e l l e convenzioni 
marittime, facendosi porta­
voce del le gravi preoccupa­
zioni nutrite negli ambienti 
interessati in merito al di ­
segno di legge governativa 
concernente il riassetto delle 
società di navigazione di 
preminente interesse nazio­
nale, che concede al gover­
no poteri enormi e la fa­
coltà di liquidare le aziende 
della FIN-MARE. In effet­
ti, l'articolo 1. del disegno 
di legge stabilisce che il go ­
verno può affidare, tali l i ­
nee, in seguito, a pubblica 
gara, ad imprese private, 
confermando la tendenza 
ormai chiara a potenziare 
queste ultime ai danni del 
settore statale. Il disegno di 
legge deve pertanto essere 
trasformato in tutti i punti 
fondamentali — ha conclu­
so Ravagnan — proponendo 
che sia nominata una Com­
missione parlamentare spe ­
ciale per lo studio del pro­
blema. 

Il senatore BARBARE­
SCHI (psi) ha chiesto il po­
tenziamento dei cantieri na­
vali e si è occupato in par­
ticolare del porto di Genova. 

Il compagno Asaro ha 
messo in rilievo che gli ar­
matori della pesca si dibat­
tono in condizioni di estre­
mo disagio ed esigono s o ­
stanziali aiuti soprattutto 
per il rammodcrnamento 
delle attrezzature. 

Il compagno PALERMO 
ha illustrato dal canto suo. 
due ordini del giorno per 
chiedere al governo di prov­
vedere al completamento del 
quarto bacino di carenaggio 
di Napoli e della darsena dei 
petroli, ed al soddisfacimen­
to di altre essenziali es i ­
genze strutturali di quel 
porto. 

Il ministro CASSIANI. re­
plicando alla discussione, ha 
trovato ragione di ott imi­
smo nel lavoro dei cantieri. 
che egli ha definito intenso. 
nell'aumento della consisten­
za della flotta e. infine, nel 
continuo incremento del 
traffico marittimo. A propo­
sito del porto, l'on. Cassia-

ili ha constatato che in al­
cuni di essi si è giunti già 
alla saturazione e all ' invec­
chiamento degli impianti at­
tuali, ma non ha indicato 
quali provvedimenti concre­
ti si intenda prendere per 
risolvere un problema che 
(egli ha ammesso) ha gravi 
riflessi negativi. 

Le richieste del Sindacalo 
degli statali « finanziari » 
Il Sindacato del personale 

dell'amministrazione finanzia­
ria dello Stato (Finanze e Te­
soro) aderente alla CGIL, ha 
avanzato alcune rivendicazioni 
tra le quali: allineamento dello 
assenno famigliare ed estensio­
ne del medesimo a tutti coloro 
che ne sono esclusi o Io perce­
piscono in misura ridotta: crea­
zione del ruolo del personale 
di concetto nel ministero del 
Tesoro; sostituzione delle car­
riere ordinarie a quelle specia­
li ne^li uffici provinciali del 
Tesoro Nel colloquio avuto al 
ministero il sindacato ha an­
che protestato contro alcuni tra­
sferimenti ingiustificati come 
quelli che avvengono per il per­
sonale d'organico della carrie­
ra di concetto dalle pensioni 
di guerra ad altre direzioni. 

aziende hanno preparato: 
L'ALBA ROMEO: vettura 

« 2000 berlina * (5-6 posti, 
quattro porte e quattro luci; 
motore 2000 eme; velocità 
massima 165 kmìi.; « Giu­
lietta T.l. > (berlina 4-5 po­
sti; velocità massima 155 
kmh.); « Giulietta sprint ve­
loce » (in edizione spyder); 
« Giulietta sprint veloce 
G.T. » (nuova realizzazione, 
con motore e carrozzeria va­
riati); L'Alfa Romeo presen­
ta inoltre l'autocarro pesante 
* Mille > (portata 8 tonnel­
late; motore Diesel della 
potenza di 150 IIP). 

L'AUTOIÌlANCHl: *Bian-
china » (berlina 2 posti, 2 
porte); autocarro < Ambro­
siano > (portata 31 tonnella­
te; motore Diesel della po­
tenza di 67 HP). 

La FIAT: vettura « 1200 
gran luce » (berlina 4 posti 
e 4 porte; velocità massima 
130 kmh); € Spyder 1200» 
(vettura sportiva a 2 posti; 
velocità massima 140 chi lo­
metri l'ora); « Nuova 500 > 
(berlina a due posti, in due 
versioni: *normalc> ed <eco-
nomica », con varianti alla 
carrozzeria e al motore); 
furgone e camioncino < 1100 
T » (portata 1000 kg.; cabina 
avanzata); autocurro « C-4 
ON *• (quattro tonnellate; 
motore Diesel fuori cabina). 

La ISO: Nuovo autocarro 
400 (portata 7 quintali). 

Tra le case estere, la LIN­
COLN presenta: la < Premie­
re > (berlina a 6 posti); 
* Continental 3. > (berlina a 
sci posti). 

La AB ARTI! : Berlina 750 
(derivata Fiat); la stessa 
anche in versione cabriolet. 
La stessa casa presenta inol­
tre vetture sperimentali e Al-
fa-Abarth 1100* e « Fiat-
Abarth 750», detentrici di 
record internazionali. 

Infine, la VI BERTI: nuo­
va sospensione telescopica 
Vibcrti-Poggioli, con cle­
menti elastici in materia pla­
stica per autoveicoli indu­
striali. 

Nel campo delle autovet­
ture, le fabbriche straniere 
sono presenti: (ti Francia, con 
Citroen, Peugeot, Renault e 
Sinica; la Germania, con 
Autounion. BMW, Volksiva-
(jcn. Duimlcr-Benz, ecc.; la 
Gran Bretagna, con Aston 
Martin, Austin, Austin-
Ilcaloy. Bentleu. Ford, 
Triumph. ecc.; gli Stati Uni­
ti, con Buick, Cadillac. Che­
vrolet, Crhyslcr, Dodge, 
Mcrcury, ecc. 

Dichiarazioni di Gronchi 
sulle autonomie locali 

TORINO. 30. — Dopo avere 
visitato il 393 Salone dell'Auto­
mobile. il Presidente della Re­
pubblica. ricevendo in Munici­
pio una rappresentanza muni­
cipale. ha detto: « Come voi sa­
pete. io credo alla vitalità de­
gli enti locali; vi credo per 
antica convinzione, e oggi an­
che per l'obbligo che la Costi­
tuzione fa a tutti noi di at­
tuare dei principi di decentra­

la: * f ^ 

TORINO — Il Presidente Gronchi mentre visita 11 Saloni; dell'automobili; (Telefoto) 

mento, i quali, se possono es­
sere studiati gradualmente, non 
vanno lasciati in completa di­
menticanza. Io penso che gli 
enti locali abbiano una fun­

zione insostituibile e che se,sta una ragione per lasciarli ca-
talora il funzionamento di al- dere o per opprimerli con con­
cimo di essi rappresenta ed I trulli al di Ih di quanto sia 
offre, come ogni cosa umana, utile e necessario per lo Stato 
deficienze ed errori, non è que-le per la collettività-. 

LA SEZIONE ISTRUTTORIA LO HA RINVIATO A GIUDIZIO 

Il vescovo di Prato processato 
per ingiurie a due giovani sposi 

Definì « scandaloso concubinato » il matrimonio civile dei due, che lo denun­
ciarono per diffamazione — Insieme al vescovo, sarà processato un preposto 

(Dalla nostra redazione) 

PRATO. 30 — Larga eco 
e vivissimo interesse ha su ­
scitato la notizia di rinvio a 
giudizio sotto l'imputazione 
di concorso in diffamazione 
aggravata e continuata, del 
vescovo di Prato Pietro Fior-
delli e di monsignor Danilo 
Aiazzi, preposto della chiesa 
di Santa Maria del Soccorso 
di questa città. 

La importante sentenza, 
con la quale è stato dispo­
sto il procedimento penale 
presso il tribunale di Firen­
ze, è stata depositata dalla 
sezione istruttoria della Cor­
te d'Appello fiorentina, pre­
sieduta dal dottor Aldo Sica. 
L'attuale procedimento pe­
nale è stato provocato dalla 
querela che i coniugi signora 
L. N. e signor M. B. presen­
tarono separatamente il 
6 settembre dello scorso 
anno al procuratore della 
Repubblica di Firenze rite­
nendosi offesi nel loro « de ­
coro. onore e reputazione », 
da un documento redatto dal 

vescovo, letto pubblicamente 
e successivamente stampato 
in un giornaletto parrocchia­
le da monsignor Aiazzi. 

1 fatti risalgono all'agosto 
del 1956. I due giovani, a l ­
lora fidanzati erano in pro­
cinto di sposarsi e il vesco­
vo, essendo venuto a sapere 
che il matrimonio sarebbe 
stato celebrato in Comune 
secondo il rito civile, inter­
venne presso la ragazza e 
i genitori. Non ebbe però 
successo. 

Lo stesso giorno in cui fu 
celebrato il matrimonio, e 
cioè il 12 agosto, il vescovo 
indirizzava una pastorale a 
monsignor Aiazzi, con la d i ­
sposizione che la stessa v e ­
nisse letta ai fedeli. In essa 
si diceva tra l'altro: < Oggi 
domenica 12 agosto, due suoi 
parrocchiani celebrano le 
nozze in Comune, rifiutando 
il matrimonio religioso. 
L'autorità ecclesiastica ha 
fatto ogni sforzo per impe­
dire il gravissimo peccato. 
Questo gesto di aperto sprez­
zante ripudio alla religione 

SEI BANDITI NELLA PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Sequestrano un patr iz io palermitano 
e chiedono cinquanta milioni per liberarlo 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO,"30. — Un gio­
vane patrizio palermitano, il 
ventenne Antonino Pianeta di 
Santa Cecilia, è stato seque­
strato da una banda di fuori­
legge che ora chiedono al pa­
dre. il cavalier Vito Pianeta. 
50 milioni per il riscatto. La 
aggressione è avvenuta sei 
giorni fa in provincia di Agri­
gento, dove i Pianeta possie­
dono proprietà terriere. 

La notizia però è stata te­
nuta accuratamente celata sia 
dalla famiglia sia dalla po­
lizia e soltanto oggi essa si 
è diffusa qui a Palermo. Ciò 
in seguito ad una spettacolare 
irruzione della polizia in una 
trattoria situata nei pressi del­
la via Trapani dove è l'abi­
tazione dei Pianeta. 

Il nobile palermitano, se­
condo quanto si è appreso. 
nel pomeriggio di sei giorni 
fa stava facendo ritorno da 
Sambuca a Palermo, a bordo 
di una . 1100 ». Con lui erano 
il padre e d'autista. 

Giunti a mezza strada fra 
Sambuca e Menfi. la macchi­
na dei Pianeta, veniva ferma­
ta da sei banditi, armati fino 
ai denti, che erano improvvi­
samente discesi da due auto­
vetture ferme al bordi della 
strada. In un primo momento 
i fuorilegge avevano pensato 
di sequestrare l'anziano ca­
valier Pianeta, ma dopo ave­
vano deciso di prelevare il 
tìglio. 

« Lei torni subito a Palermo 
— dissero i banditi al cavalier 
Pianeta — q si prepari a prele­
vare il denaro che fra qual­
che giorno le chiederemo ». 

Per sei giorni i banditi, però. 
non si sono fatti assolutamen­
te vivi; soltanto ieri mattina 
è pervenuta all'abitazione del 
cavalier Pianeta, una lettera 
con la richiesta di 50 milioni 
di lire e le istruzioni per con­
segnare la ingente somma. 

Non è dato sapere, ma scin­

gila. Pianeta abbia ottempe­
rato alla perentoria ingiun­
zione dei fuorilegge. La po­
lizia, da parte sua, venuta a 
conoscenza del sequestro è en­
trata. come si è visto, subito 
in azione. 

E' morto a Bari 
l'on. Felice Assennato 

BARI. 30. — Si è spento sta­
mane a Bari l'avvocato Felice 
Assennato, uno dei pionieri 
del socialismo nel Mezzo-
giomo. 

Nato a Brindisi l'8 
bre 1868 da padre garibaldino, 
compi i suoi studi in Sicilia 
iniziando la professione a 
Brindisi. Iniziò la sua attività 
politica nel primo *9G0 unita­
mente a Giuseppe Prampolini. 
svolgendo sìa una azione dì 
propaganda del pensiero socia­
lista che di organizzazione in 

bra improbabile", se la fami-I mezzo alle masse per tutto il 

Salento. Organizzò i lavoratori 
marittimi e portuali di Brindi­
si dirigendo le loro lotte nei 
giorni della Settimana rossa. 
Partecipò e diresse con Carlo 
Mauro le lotte contadine nel 
Leccese e particolarmente nel 
Salento ove il suo nome è tut­
tora ricordato. Subordinò ogni 
interesse personale alle ideali­
tà del socialismo per il quale 
ha vissuto e lottato, sprezzan­
te di ogni interesse personale 
e professionale. 

Eletto deputato nel 1021 al­
la 21. legislatura, fu segretario 
del gruppo parlamentare del 
PSI e membro della direzione 

otto-^dello stesso partito Perseguita­
to durante il fascismo, condan­
nato al confino, oppose ai ser­
vitori della dittatura il suo 
aperto disprezzo. 

Al compagno on. Assennato e 
ai suoi familiari. l'Unità espri­
me la fraterna e commossa 
partecipazione di tutto il par­
tito e della propria redazione. 

A COLLOQUIO CON l LAVORATORI DELLE FE.SS. SUL PROGETTO DI LEGGE E SULLE PROSPETTIVE DELL'AZIONE SINDACALE 

"Occorre seppellire del tutto lo stato giuridico fascista per i ferrovieri,, 
11 disegno di lecce .it%! C. -. 

Biglia dei ministri per 1 > ;•?-
to giuridico de; fcm>\un « 
ora all'esame dei su.d<>ca*i < 
delia categoria I Sind-.c.-.'. 
{tar.no discutendo per st:.b .:-
re una piattaforma unitaria che 
permetta di raggiungere tu::. 
gli obiettivi che si sono pre­
fissi Fin d'ora appare chiaro 
da una parte il successo ot:e-
nu'o dalla lotta dei ferrovur. 
Ù dall'altra le gravi lacune de. 
disegno di Iegs;e governativo 

Per avere un'idea preci. :. 
della d:scus«:onc in atto fr.i i 
lavoratori delle Ferrovie abL i-
mo conversato a lungo co-*, .-n-
mero?i ferrovieri degli impianti 
e degli uffici romani Ripor­
tiamo qui il sunto di qu<-ti 
eo.'Icqu:. 

Nella catesoria v'è la cons?.-
pf-volczza de! successo ripor­
tato a\«r.do costretto il Coni­
glio dfi m.nistri ad (approvare 
il proietto di legee sulio s\ito 
ftar.dico e. insieme. la coscien­
za dn problemi non riso.t: I-a 
resister za dei vari governi d e . 
non escluso quello attuale, a 
modif.care lo stato giur'd.eo 
fascista è durata per molti <n-
pi- Ora è stata infranta. Ciò 

è dovuto .die lotte che per ar.ni 
.•::? stóte oo::dàìtc dai ferro-
v a. italir.r,:. lotte unitarie nel­
le quali il S F I . . il itloT-.ofo 
•j.j.d.ir.ìto del ferrovieri i'.al'.zr.ì. 
ha avuto un ruolo determimn-
te e decisivo. 

Prcr.diarr.o la prima questio­
ne. ir. ordine d: importanza. 
contet.ut.ì r.A nuovo stato giu­
ridico- la durata del congedo 
annuale. os«:a delle ferie La 
lotta per l'aumento delie gior­
nate di fcr-.e t> durata almeno 
sei anni C: sono voluti scio­
peri. man.tentazioni, trattative 
lunghe e f..:icose: os^i I fer­
rovieri l'hanno spuntata: le fe­
rie sono fissate, r.el disegno di 
lesse in 2»? giorni, con un au­
mento di dieci giorni all'anno 
-Questo può tradursi in un di­
ritto sulla carta e non esistente 
nella realtà — ci ha detto un 
anziano macchinista di Roma 
Termini. — Vedi — ha conti­
nuato — molti ferro\ieri. fi­
nora. non possono usufruire 
nemmeno ^elle g. ornate che 
ora spettano L'aumento delle 
ferie deve accoppiarsi, quindi. 
ad una serie di provvedimenti 
che consentano di mettere in 
grado Ì ferrovieri di usufruire 

del consedo annuale. A mio 
parere — .%u questo roi altri 
ferrovieri seno stati concordi 
— occorre che si tolga dal di­
segno di legS1'' del governo una 
norma che tra l'altro è in con­
trasto con la Costituzione -. 

Si tratta, come poi ci è sta­
to spiegato, della norma che. 
ne! disegno di legge da noi 
pubblicato ieri, dichiara che le 
ferie non usufruite vanno - in 
prescrizione - ossia non pos­
sono più essere godute 

La proposta che da quest?. 
osservazione scaturisce ci è 
sombrata chiara: occorre to­
gliere la norma che dichiara 
decadute le ferie non usxifruite 
In tal modo il successo de.In 
categoria, per questa questio­
ne. sarà pieno e garantito 

Un'altra questione della qua­
le abbiamo conversato con ope­
rai ed agenti della stazione ro­
mana è quello riguardante 11 
diritto riconosciuto nel disegno 
di legge alla conservazione in 
servizio per tutti quel ferro­
vieri che vengono dichiarati 
non fisicamente idonei alle fun­
zioni della propria qualifica. 
Finora questo non è un diritto 
l i ferrovie re ' dichiarato non 

idoneo poteva essere conser­
vato in servizio solo a d i r e ­
zione della Direzione. Ciò è 
uno strumento che rende pos­
sibili favoritismi, discriminazio­
ni contro gli attivisti sindacali 

Su questa questione il Sin­
dacato ferrovieri aderente alla 
CGIL si è battuto sin dal li>49 
ed ora, assieme alle altre orga­
nizzazioni sindacali, ha vinto: 
il governo è stato costretto a 
rinunciare a quest'odiosa arma 
discriminatoria. 
• Questi punti del disegno di 
legge assieme ni nuovi quadri 
di classificazione, sono obietti­
vi conquistati o che per meglio 
dire debbono essere conqustati 
con l'approvazione sollecita del 
nuovo stato giurìdico da parte 
del Parlamento. - Lo stato giu­
ridico fascista sta per essere 
seppellito - ha detto con fierez­
za un addetto al movimento di 
Roma Termini e in quel mo­
mento era commosso pensando 
certamente a quante lotte I fer­
rovieri sono stati costretti per 
arrivare a un nuovo ordina­
mento. - Ma — ha soggiunto — 
occorre decidersi a seppellirlo. 
non solo subito ma definitiva­
mente. Comprendo troppo be­

ne, perché il governo si sia 
scordato della questione più 
grossa: quella dell'orario di la­
voro- , A questo punto 04nu-
no ha voluto dire la sua e le 
cose sono divenute chiare. Og­
gi so!o la metà circa del per­
sonale delle Ferrovie dello St ì -
to lavora otto ore al giorno. II 
resto lavora di più e non DCT-
cepisca una lina per le ore che 
eccedono le otto Per fare solo 
due esempi, dei tanti che ci so­
no stati segnalati, ricorderemo 
che un capo stazione di una lo­
calità limitrofa alla Capitale fa 
56 ore alla settimana, un mac­
chinista, in base alle deroghe 
all'orario normale, arriva fino 
a 12 ore di lavoro al giorno 
SI tratta di giornate veramente 
massacranti e che. ripetiamo. 
non comportano nessun paga­
mento di ore straordinarie. 

Questa è la questione più 
grossa che il disegno di lecse 
governativo ignora e che i fer­
rovieri vogliono veder risolta 
non in un futuro non meglio 
definito ma ora. In sede di ?p-
provazione In Parlamento, del 
nuovo stato giurìdico. Una pro­
posta sensata che è stata avan­
zata dai ferrovieri con i quali 

abbiamo parlato è che il Parla­
mento può intanto dichiarare 
soppressa Ja legge del 1923 sul­
l'orario di lavoro dei ferrovieri 
tipica legge di repressione. 
-punit iva- , del fascismo con­
tro una categoria che ha dato 
alle classi dirigenti sempre mol­
to filo da torcere. A ciò do­
vranno seguire trattative con 
i sindacati per l'orario di la­
voro. 

Nettamente insufficienti ap­
paiono le norme riguardanti il 
pagamento degli stipendi in 
modo corrispondente alle man­
sioni effettivamente esplicate 
in ciascun periodo di paga 

Il disegno di legge, è vero. 
si occupa anche di questa que­
stione ma in modo non corri­
spondente a quanto rivend ca­
co i lavoratori delle FF.SS: 
- se faccio un lavoro superiore 
alla mia categoria ho diritto 
di percepire fino all'ultimo sol­
do • cosi dicono tutti, nelle fer­
rovie. Una proposta sensata e 
concreta ci è apparsa quella 
fattaci da un giovane frenatore 
pagare lo stipendio di catego­
ria superiore nel caso che il 
lavoro in tale categoria si pro­
lunghi almeno per un mese. 

Un altro gruppo delle que­
stioni delle quali abbiamo ai-
scusso è quello riguardante le 
norme transitorie. Le ingiustì­
zie che ancora persistono deb­
bono essere cancellate. Fra i 
molti esempi fattici, ci scusia­
mo se non possiamo parlare 
di tutti, ricorderemo che ne<!i 
uffici molti uscieri sono messi 
a fare gli impiegati. 

La nuova sistemazione dei 
quadri di classificazione dove 
essere accompagnata da norme 
transitorie che permettano di 
cancellare subito l'ingiustizia 
derivante dal latto di fare un 
lavoro più qualificato e di per­
manere in un grado più basso 
con tutte le conseguenze che 
ciò comporta. 

A conclusione del nostro col­
loquio i numerosi ferrovieri 
presenti ci hanno sottolineato 
che ora il problema è di far 
approvare il nuovo stato giu­
ridico dal Parlamento e prima 
delle ferie di Natale. L'unità 
delle organizzazioni sindacali 
e la lotta della categoria ha 
permesso un primo successo 
Ma per seppellire tutto 11 vec­
chio stato giuridico occorre fa­
re molto dì più di quanto pre­

vede il disegno di legge del go­
verno: il Parlamento può fìrio 
rapidamente. L'intenzione de; 
ferrovieri è di proseguire uniti 
la loro azione per far in modo 
che ciò avvenga, ripetiamo, ra­
pidamente. 

D. L. 

Successi del S.F.1. 
per il premio ai macchinisti 

La Segreteria nazionale del 
Sindacato ferroxleri italiani. 
unitamente ai rappresentanti 
del Sindacato di Bari, ha arato 
questa mattina un colloquio con 
il Direttore Generale delle 
FF. SS., a seguito del grave 
malcontento diffuso nel perso­
nale di macchina di tutta Italia 
per l'ingiustificata ritenuta sul 
premio di economia, operata ai 
danni del personale della tra­
ttone a vapore. 

Dall'incontro si e ottenuta la 
disposixlone di soprassedere al 
recupero dell'indebita tratte­
nuta, salvo a definire la ver­
tenza entro pochi giorni. 

Pertanto, lo sciopero procla­
mato dal ferrovieri di Bari per 
Il 3 novembre è stato sospeso. 

è motivo di immenso dolore 
per i sacerdoti e per i f e ­
deli. Il matrimonio cosidetto 
civile per due battezzati, 
assolutamente non è matri­
monio. ma soltanto inizio di 
uno scandaloso c o n c u b i n a t o . 

La pastorale proseguiva 
indicando i due giovani sposi 
come pubblici peccatori ed 
elencando le sanzioni ecc le ­
siastiche disposte contro di 
loro. 

L'istruttoria formale, in i ­
ziata a seguito delle querele 
sporte dai coniugi, fu svolta 
dal tribunale di Firenze e 
quindi, su richiesta verbale 
del procuratore generale 
dottor Renis, fu avocata da l ­
la Corte d'appello. Il sost i ­
tuto procuratore generale 
dottor Ognibene richiese i l 
proscioglimento dei due 
prevenuti sostenendo la for­
mula < perchè il fatto non 
costituisce reato >. 

Di diverso avviso è stata 
la sezione istruttoria pres ie­
duta dal dottor Sica, che ha 
ritenuto la sussistenza de l 
delitto di diffamazione a g ­
gravata e continuata, ordi ­
nando il rinvio a giudizio 
avanti al tribunale di 
Firenze. 

Nel dispositivo della s e n ­
tenza si ritiene inapplicabile 
la discriminante di cui a l ­
l'art. 51 del Codice penale, 
e cioè « l'esercizio di un d ì -
ritto e l'adempimento di u n 
dovere > da parte del vesco­
vo di Prato nell'emettere la 
suddetta pastorale. 

Due motivi di grande i m ­
portanza emergono da q u e ­
sto procedimento: 1) il c o n ­
flitto di ordinamenti g iuri ­
dici e particolarmente dei 
riflessi che il Trattato e i l 
Concordato ' lateranense de l 
1929 hanno nei confronti de l 
diritto penale; 2) se nel la 
pastorale del 12 agosto 1956 
si può parlare da parte del 
vescovo di esercizio di u n 
diritto e di applicazione de i 
canoni 855 e 2357 del Codice 
di diritto canonico, o s e 
piuttosto il vescovo di Prato 
non solo ha violato i d i spo­
sti della codificazione penale 
italiana ma anche quelli del 
diritto canonico. 

Occorre rilevare che i c o ­
niugi, sposandosi con rito 
civile, hanno usufruito di un 
diritto riconosciuto dallo 
Stato a tutti i cittadini e 
che lo Stato ha perciò il d i ­
ritto e il dovere di tutelare. 
Il fatto più grave, e di c a ­
rattere generale, è appunto 
che il vescovo di Prato ha 
usato nella sua pastorale 
espressioni che sono in p i e ­
no contrasto con la codifica­
zione italiana riguardo al 
matrimonio civi le e addirit­
tura suonano vil ipendio non 
al cittadino, ma ad un ist i ­
tuto dello Stato. 

O. M. 

Riprese le trattatile 
per gli elettrici 

delle municipalizzale 
Sono state riprese ieri le 

trattative con la FNAEM pef 
il rinnovo del contratto di 
lavoro per le Aziende elet­
triche municipalizzate a se­
guito dello sciopero genera­
le e totale del giorno 21. 

La FNAEM ha avanzate 
delle proposte che in part« 
migliorano le vecchie offer­
te circa l'aumento dei mi­
nimi. mentre per alcuni altri 
istituti ha lasciato i n t r a w e -
dere la possibilità di un a c 
cordo precisando che Tentiti 
dovrebbe essere a detrimenti 
dell'aumento s u i minimi 

Le organizzazioni dei la­
voratori hanno alla fine di­
chiarato nel complesso inac­
cettabili le proposte dell» 
FNAEM ed hanno avanzati 
delle controproposte. 

http://%7btar.no

